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«Nasce la fabbrica 
senza gli operai 
ma il lavoro è salvo» 
Prende corpo nel Trevigiano, a pochi chilometri dal quar- C a r t a d ' i d e n t i t à 
tier generale dei Benetton di Ponzano Veneto, la fabbrica 
senza operai Da alcune decine di telai completamente 
automatici escono maglioni finiti pronti per la spedizione 
«Non e: sono alternative - spiega all'Unità Luciano Benet
ton - se vogliamo competere con 1 paesi nei quali la ma
nodopera costa meno dobbiamo puntare sull'innovazio
ne Solo cosi difenderemo l'occupazione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENBOONI 
ai PONZANO VENETO L argomento 
entra nella conversazione quasi di 
striscio In una fabbnehetta del Trevi
giano il Maglificio di Fontane i Be
netton hanno allinealo qualche deci
na di telai automatici fatti in Giappo
ne e comandati da un sofisticato pro
gramma Informatico «made in Pon
gano» Da ognuno di questi telai esce 
bello e finito un maglione ogni mez-
z ora Operai addetti nessuno La li
nea produttr>a lavora da sola e ha 
già sfornato alcune migliaia di ma 
glioni che stanno prendendo la via 
del mercato Probabilmente non e è 
niente di simile in nessuna altra fab
brica del mondo 1 i 

Con la diffusione di queste mac
chine che cosa sarà della occu
pazione In questo paese? 

lo penso che non ci siano alternati
ve Noi dobbiamo competere con 
paesi che possono contare su un 
costo del lavoro enormemente infe
riore al nostro E I unico modo di 
farlo è quello di puntare sugli inve
stimenti industriali sulla ricerca sul-
1 incremento della produttività 

Non ha risposto però alla mia 
domanda: che futuro di lavoro si 
prepara per I ragazzi Italiani? 

A differenza di certe case automobi 
listiche tedesche noi abbiamo scel
to la strada di essere più produttivi 
per aumentare 1 volumi senza ridur
re i magmi In questa parte del mon
do per avere più posti di lavoro biso
gna lavorare di più 

Ma II caso Volkswagen è diver
so: n bisognava affrontare le 
conseguenze di una forte con
trazione del mercato. , 

Anche nel nostro settore c e stata 
una contrazione del mercato Noi 
I abbiamo affrontata con gli investi
menti per continuare ad abbassare 
i prezzi e per aumentare! volumi -

In un settore Industriale «matu
ro» come quello tessile ci sono 
ancora motti margini di Innova
zione? 

Direi proprio di si In alcune piccole 

realtà non lontano di qui abbiamo 
delle produzioni senza mano d ope
ra Produciamo pullover direnarne 
ne dalle macchine con i computer 
1 telai erano nati per fare altre cose 
ma noi abbiamo trovato il sistema 
per automatizzare tutte le operazio
ni si parte dal filato e in mezz ora si 
ottiene il prodotto finito Con una si
gnificativa riduzione degli scarti 

E senza nessun addetto. 
hsatto È stato un grosso impegno 
perchè volevamo che i telai non fa
cessero un solo modello ma che 
potessero essere adattabili alle no
stre esigenze Se no non ci sarebbe
ro serviti a niente Abbiamo bisogno 
di migliorare la nostra produttività e 
di diventare se possibile ancora più 
flessibili 

lo capisco che questi risultati 
siano Importanti per la Benet
ton. Ma se mi dice che così si di
fende l'occupazione, faccio un 
po' di fatica a seguirla. 

Mi spiego con un esempio Per noi il 
mercato giapponese è molto impor
tante Potrebbe diventare il nostro 
secondo mercato per fatturato Co
munque è già a buon punto essen
do al terzo o quarto posto Fino al-
1 anno scorso dati Italia noi esporta 
\amo la il 25/u del totale di quanto 
vendevamo 11 resto lo produceva
mo o 11 o in Cina Dopo I inaugura
zione del nuovo stabilimento del co
tone di Castrette e grazie agli altri 
investimenti e ali aumento della no
stra produttività oggi inviamo in 
Giappone 180% di quanto vendia
mo E questo ha positive ncadute 
sull occupazione in Italia Noi non 
abbiamo aumentato il numero dei 
nostn dipendenti diretti ma certa
mente sono aumentati gli addetti 
del nostro «indotto» 

Quante persone lavorano indi
rettamente in Italia per la Be
netton? SI dice circa 30.000, 6 
una cifra realistica? 

Direi di si E stanno aumentando an
che adesso ne sono sicuro Stiamo 

Fondi per siderurgia e Finmare 

20.000 miliardi a sostegno 
dell'occupazione 
Sbloccati i crediti Efim 
sa ROMA L assemblea di Palazzo 
Madama ha approvato in poma let 
tura un decreto per nterventi urgenti 
a sostegno dell economia e dell oc
cupazione 

Il provvedimento prevede una 
spesa di circa 20 mila miliardi Gli 
stanziamenti più cospicui riguarda
no la liquidazione dell Efim (5 mila 
miliardi) e il nsanamento del settore 
siderurgico dell In (3 mila miliardi) 

1 500 miliardi andranno nel tnen-
nio 94-96 al fondo per il concorso 
nel pagamento degli interessi sulle 
operazioni di credito per le imprese 
artigiane al fondo di rotazione per la 
promozione e lo sviluppo della coo-
perazione al fondo contnbuto per 
1 acquisto di nuove macchine al fon
do per la ricerca e infine al fondo di 
dotazione della sezione speciale per 
il credito alla cooperazione presso la 
Bnl 

È prevista inoltre la rie ìpitalizza-
zione della Finmare 11 decreto passa 
ora ali esame della Camera 

Intanto è stato approvato sia da 
Montecitono che dal Senato il decre
to che garantisce ai creditori dell E-
fim la sospensione dei pagamenti Ir-
pef Irpeg llor e Iva fino al 20 gen
naio 1995 per un importo massimo 
pan ai debiti dell ex ente manilattu-
nero La sospensione nguarda le im 
prese con meno di 250 dipendenti e 
con fatturato annuo massimo di 20 
milioni di ecu Lo stanziamento per 
fare fronte agli onen è di HOmiliardi 

La Camera ha modificato il prov
vedimento varato dal governo ac 
congliendo un emendamento di Bru
no Solaroli (Pds) con il quale si sta 
bilisce che la sospensione varrà an
che per i sostituti d imposta In que
sto modo I agevolazione viene estesa 
anche ai contnbuti sociali 

Cinquantanove anni portati con 
invidiabile energia, Luciano 
Benetton è il presidente del gruppo 
tessile di famiglia. Trentanni fa 
con la sorella Giuliana apri II primo 
laboratorio di maglieria. Da allora 
una crescita Ininterrotta, Ano a 
diventare uno del primissimi 
industriali del settore nel mondo. 
Oggi la Benetton vale In Borsa 
oltre 4.300 miliardi, e la quota In 
mano al 4 fratelli di Ponzano 
Veneto non meno di 3.300. Eletto 
senatore nelle liste del Prl alle 
politiche del '92, ha recentemente 
fatto sapere di non avere 
Intenzione di ricandidarsi per 
dedicarsi a tempo pieno alla 
propria azienda. «Con il governo 
Ciampi - dice - si sono ottenuti 
buoni risultati. Adesso c'è spazio 
per una nuova classe dirigente, 
fatto di gente più pulita». Azionista 
del «Gazzettino» di Venezia, ha 
promesso appoggio alla futura 
«Voce» di Indro Montanelli. «Trovo 
che non si possa non appoggiare 
un grande del giornalismo come 
lui, che a 85 anni ha l'energia e la 
curiosità di ricominciare. La sua è 
una grande lezione di vita». Quanto 
all'Ingresso della finanziarla di 
famiglia, la Edizione, nel capitale 
della Comlt e del Credit, Luciano 
Benetton smentisce di avere «mire 
di potere». «CI è sembrato solo un 
buon Investimento. Mediobanca? 
Penso che detterà le strategie. Noi 
abbiamo fiducia nel managers». 

completando la produzione per 1 in
verno prossimo e venderemo sicu
ramente di più 

Quanto di più? 
Difficile quantificarlo con precisio
ne Di certo si pjò tare già un con
suntivo della campagna della pros
sima estate In questo caso I incre
mento in termini di pezzi è stato 
del 15% circa 

E in termini di posti di lavoro? 
lo penso che una metà abbondante 
se la «mangia» 1 incremento della 
produttività delle nuove tecnologie 
Ma certamente un 5-6"» di occupati 
in più e è 

E in termini di fatturato? 
Anche qui è difficile dirlo con cer
tezza perchè anche quest anno 
proseguiremo nella nostra politica 
di ridurre i prezzi per aumentare i 
volumi 

Nel '93 come è andata? 
Dobbiamo fare ancora i conti In ter-

Luciano Benetton accanto ad un «Challenger» Canadair della Benalr, la flotta del gruppo Archivio Benetton Group 

mini di fatturato penso a una cresci
la di circa il 10A rispetto ali anno 
precedente 

Quindi se II '92 ha chiuso a quo
ta 2.512 miliardi. Il '93 chiude a 
poco meno di 2.800. 

Più o meno 
Per venire alle previsioni mi pa
re che sia ancora lontano l'o
biettivo dei 4.000 miliardi che 
qualche anno fa avevate Indica
to già per la fine dei '94. 

Del 95' 
In alcune vecchie Interviste le 
assicuro che lei parlava della fi
ne del'94. 

Molti anni fa Poi abbiamo detto che 
avremmo raggiunto quel traguardo 
nel 95 E da sei mesi vado dicendo 
ai miei che ci arriveremo solo nel 
96 La recessione ha pesato anche 
per noi Comunque lo confermo 
entro un paio d anni saremo un 
gruppo da 4 000 miliardi di fattura

to 
E come pensate di arrivarci? Ac
centuando la vostra Internazio
nalizzazione? 

Anche Stiamo concludendo due 
importanti accordi in Cina che an 
nunceremo entro questo mese Sa
ranno accordi produttivi e commer
ciali Produrremo in loco (perché 
esportare in Cina francamente mi 
sembra un pò difficile oltre che pò 
co etico) e contiamo di arrivare pre
sto a volumi di vendite tali da giusti 
ficare I investimento , 

Altri mercati da scoprire? 
Questo mese apnremo il nostro pri 
mo negozio a Tripoli È un passo 
importante sarà il primo negozio 
occidentale della Libia 

E In America? Non avevate aper
to delle fabbriche anche negli 
Stati Uniti? 

Si qualcuna 1 abbiamo anche chiù 
sa Anche 11 facciamo prima a man 

dare i nostri prodotti dall Italia 
Pensate di entrare In nuovi set
tori merceologici? 

Anche Abbiamo annunciato ieri un 
importante accordo con Timex e 
Junghans negli orologi Avremo la 
maggioranza di una società che 
venderà in tutto i mondo con il no
stro marchio 

E nelle calzature? Mi pare che 
questo mercato sia stato più dif
ficile di quanto vi aspettavate. 

Ci siamo fatti le ossa Adesso abbia
mo le espem»nze necessarie per riu
scire anche 11 lo conto molto su 
questo settore che potenzialmente 
penso possa avvicinare per noi il (at
tutato dell abbigliamento 

In quanti anni? -
Non ir molti le assicuro Oggi le cai 
zature valgono il 3 5* del nostro fat 
turato Nel 96 contiamo di arrivare 
già a 7 5 Anche cosi arriveremo ai 
•1000 miliardi 

Telecom, scontro sul piano Tedeschi 
Agnes: «Non si tratta affatto di un progetto definitivo» 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA Riassetto delle telecomu
nicazioni siamo al giallo Pnma le in
discrezioni sul progetto messo a 
punto dall amministratore delegato 
Michele Tedeschi e filtrate dal palaz
zo di Corso d Italia giusto alla vigilia 
dell incontro con i sindacati Una fu
ga di notizie forse pilotala che ave
va fatto infunare non solo i rappre
sentanti di Cgil-Ci" -Ui' ma anche il 
presidente dell In Romano Prodi in
formato del piano solo nelle sue li 
nee essenziali Adesso amva la bor
data del presidente Biagio Agnes che 
prende le distanze da una proposta 
che probabilmente non gli piace 
«Quello è un progetto di massima 
non definitivo» ha spiegato Ha perù 
tenuto ad aggiungere che «non vi è 
alcun contrasto con 1 In» Comun
que «è prematuro parlarne anche 
mentre noi stiamo discutendo qui -
ha sostenuto Agnes conversando 
con i giornalisti -qualcun altro sta af
frontando la questione» Chi è questo 
qualcun al'rcP Agnes non ha fatto no

mi ma è evidente che ali In non sono 
affatto contenti di come stanno an
dando le cose 

La scorsa estate anticipando i 
suoi progetti per la pnvatizzazione 
della Stel Prodi aveva annuncialo 
che la pnma società a finire sul mer 
cato sarebbe stata quella dei telefo 
nini cellulan uno dei business più re 
munerativi e promettenti per la Sip 11 
presidente dell In aveva intenzione 
di fare cassa subito in Sip ed in Stet 
erano poco propensi a lasciarsi sfug
gire il settore a valore aggiunto più 
prezioso del momento Ed hanno 
fatto resistenza Spuntandola alme
no per ora Infatti nelle «linee guida» 
di norganizzazione annunciate ai 
sindacati e diffuse con un lungo co
municato stampa la Stet afferma la 
necessità di un «presidio» del radio 
mobile Solo successivamente con 
tempi e modalità tutte da detinire si 
avanza I ipotesi di una «enuclearlo 
ne» Termine ambiguo che si può 
prestare a tutte le interpretazioni Per 

di più intervenendo I altro giorno ad 
Atene ali inaugurazione del telefoni
no greco il presidente della Sip Enne 
sto Pascale in sintonia con 1 impo 
stazione di Tedeschi aveva nbadito 
1 impegno del suo gruppo «per lo svi-
liiDpo di nuove tecnologie nel cam
po dei sistemi mobili» 

Messo alle strette da un piano che 
non gli piace Prodi ha deciso di 
prendere tempo Gli incontri con i 
sindacato proseguono ma soltanto 
sulla parte contrattuale Le ouestioni 
del nassetto non verranno probabil 
mente più affrontate in pubblico pn 
ma di apnle ad elezioni digente 
Non per questo cesserà la battaglia 
sotterranea tra Stet e Sip da un parte 
ed In dall altra Prodi infatti non ha 
nessuna intenzione di rinunciare al 
1 obiettivo di privatizzare il cellulare 
An/i secondo alcune ipotesi la ces 
sione del telefonino marcato Sip pò 
trebbe diventare una specie di pre
mio di conoslazione per il consorzio 
privato che perderà la gara per il se 
condo gestore Gsm 

A sostegno del progetto messo a 

punto dalla Stet è amvato len il soste
gno del Pds per bocca di Umberto 
Minopoh responsabile del settore la
voro della quercia «La Stet quale hol
ding del settore non deve essere una 
semplice fmanziana Essa ha un sen
so se controlla Telecom Italia quale 
concessionana della tecnologia di 
base la componente manifattunera 
di Tecnitel e i nuovi servizi» Secondo 
Minopoli inoltre il cellulare \a scor
porato in una società ad hoc non 
pnvatizzata ma alle dipendenze del
la Stet 

È evidente che nel caso sia la Stet 
il crocevia degli intrecci azionan di 
Telecom Italia sarà proprio il gruppo 
di Tedeschi a guidare la danza della 
pnvatizzazione «Non siamo contran 
- spiega il segretario generale della 
Filpt Cgi] Rosano Trefilem - Ma pn 
ma ci vogliono rego e precise per ga
rantire che il nsultato sia effettiva 
mente una public companv Non di
mentichiamo che già ora il 48°u della 
finanziana è sul mercato Se del ca
so il governo metta in campo anche 
li e.olden sharc 

LA SCHEDA 

4.000 
miliardi 
entro il '96 
m PONZANO VENETO Come farà la 
Benetton che ha chiuso il 92 con 
poco più di 2 500 miliardi di fattura
to a raggiungere 1 obiettivo dei 4 000 
miliardi entro il 96 lo spiega 1 ammi
nistratore delegato Aldo Palmen «In 
fondo dice si tratta solo" di cresce
re ogni anno del 12 7% Noi credia
mo che questo obiettivo sia alla no
stra portata Pensiamo di allargare la 
base del nostro core business e an
che di proseguire sulla strada della 
diversificazione geografica e di pro
dotto» 

Il mercato europeo rappresenta 
oggi il 74% del fatturato del gruppo di 
Ponzano «Noi pensiamo che ci sia
no ancora enormi spazi di crescita 
Per fare un esempio la Benetton 4 
anni fa non ha fatto una sola giacca. 
Quest anno contiamo di produrne 8 
milioni Un altro esempio i nostn 
nuovi negozi diretti al pubblico dei 
giovani per rafforzare la nostra pre
senza in quel segmento di mercato 
Parlo dei nuovi negozi "Blue familv" 
ma anche della linea Sisley un mar
chio già molto forte cresciuto que
st anno del 24%» 

Altra via di crescita quella della di
versificazione soprattutto in tre dire
zioni camicie (con una linea di ne
gozi ad hoc) orologi (obiettivo per 
quest anno «almeno 4 o S milioni di 
pezzi») scarpe (anche con il rad
doppio entro il 96 dei negozi DiVa
rese) 

Resta poi la via dell ingresso in 
nuovi mercati e dell internazionaliz
zazione sostenuta da una continua 
diminuzione dei prezzi «In Italia 
quest anno giungeremo a una ulte-
nore nduzione del 4% ÈI unico mo
do per aumentare ì volumi in un 
mercato che resterà sicuramente de
bole» Con I ausilio della svalutazio
ne della lira il taglio ai prezzi nei ne- • 
gozi Benetton ali estero per la cam
pagna in corso sarà anche più visto
sa meno 14^ in Usa e Gran Breta
gna meno 22 in Germania e addmt-
tura meno 28% in Giappone 

Grazie a questi tagli nei prezzi di 
vendita si realizzeranno incremenu 
di vendite che a Ponzano si stimano 
nell ordine del 13 - \4% In alcuni . 
mercati come per esempio in quello 
tedesco I aumento dei volumi delle 
vendite dovrebbe essere maggiore 
raggiungendo il 18°6 «L incremento 
delle nostre quote di mercato do
vrebbe consenurci di recuperare più 
ampi margini quando finalmente 
penso verso la fine di quest anno fi
nirà la fase recessiva in Europa» 

Per aumentare il fatturato dice 
Palmen la Benetton potrà infine gio
care la carta delle acquisizioni «Gra
zie alle ultime operazioni sul merca
to dei capitali abbiamo azzerato il 
nostro indebitamento e anzi abbia
mo una posizione finanziana attiva» 
Se capitasse un occasione buona (e 
qualcosa lascia intendere che ci sia
no in proposito progetti concreti) 
una acquisizione da 3 - 400 miliardiy 

sarebbe alla portata del gruppo sen
za provocare alcuno squilibno 
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